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               GIUNTA REGIONALE 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIO AMBIENTE 
 

SERVIZIO  DPC025 - POLITICA ENERGETICA E RISORSE DEL TERRITORIO                         
 

UFFICIO  RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO   

 

 

OGGETTO: L.R. n. 54/1983 s.m.i. Cava di ghiaia in località “Campovalano” del Comune di 

Campli (TE). 

                 Richiedente: Ditta Inerti Ferretti S.r.l. 

                                   Parere Autorizzazione al subingresso.  

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTI:  

- il R.D. 29 luglio 1927, n.1443 “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 

coltivazione delle miniere”; 

- il D.P.R. 09 aprile 1959, n. 128 “Norma di Polizia delle miniere e delle cave”; 

- la L.R. 26 luglio 1983, n.54 s.m.i. sulla “Disciplina generale per la coltivazione delle cave e torbiere 

nella Regione Abruzzo”, con particolare riferimento all’Art. 18 “Subingresso nella coltivazione”; 

 

RICHIAMATI: 

- l’Autorizzazione Comunale n. 5340 del 30/05/2005, con cui veniva autorizzata l’apertura della 

cava di ghiaia in Località “San Pietro della Frazione Campovalano” nel Comune di Campli (TE), 

distinta in Catasto al Foglio n. 41, Particelle nn. 403 (ex 15) 18 e 307 a favore della Ditta Cave 

Canem Srl, con sede legale in Teramo via Carducci n. 64 P. IVA 01468320674 

- l’Autorizzazione alla proroga n.3680 del 18/4/2008; 

- la successiva Autorizzazione all’ampliamento n. 8045 del 27/11/2011; 

- l’ultima richiesta di proroga trasmessa a mezzo PEC in data 24/07/2023 con Prot. n. 318030 per 

anni 4, ai fini del completamento dei lavori di risanamento ambientale; 

 

VISTA  la nota del 16/02/2024 trasmessa dalla Ditta Inerti Ferretti Srl con sede legale in via Fosso 

Coccioli snc – 64012 Campli (TE), P.IVA 00074450677, acquisita in pari data al protocollo Regionale 

con n. 64607/24, tendente ad ottenere il subingresso al titolo minerario di coltivazione e 

risanamento della cava in oggetto; 

 

PRESO ATTO della documentazione allegata alla suddetta istanza di subingresso costituita, in 

particolare, da: 

 Contratto di subingresso registrato all’Agenzia delle entrate di Teramo al n.121 serie 3 il 25-1-

2024, inerente la cessione da parte della Ditta Cave Canem Srl alla Ditta Inerti Ferretti Srl,                             

del: “… diritto sul giacimento in Località “San Pietro della Frazione Campovalano” nel Comune 

di Campli alla coltivazione di una cava di ghiaia individuata catastalmente dalle particelle nn. 

403 (ex 15) 18 e 307 del foglio 41”;  
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 nota Prot. 25388 in data 22/01/2024 con la quale l’Istituto Diocesiano per il Sostentamento del 

Clero Diocesi Teramo-Atri, concede la piena disponibilità alla richiesta di subingresso da parte 

della Inerti Ferretti Srl; 

 Dichiarazioni sulla capacita economica del Subentrante;  

 Dichiarazione di accettazione della Direzione Lavori; 

 Documento di Salute e Sicurezza DSS della Inerti Ferretti Srl, relativo all’attività della cava in 

oggetto, aggiornato al 13/02/2024; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 42169/25 del 04/02/2025 con la quale la Ditta richiedente il Subentro 

ha comunicato che: 
 

 È stato avviato il procedimento di rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica a favore della Ditta 

subentrante presso il Comune di Campli, procedimento tuttora in corso; 

 La Ditta subentrante si impegna a presentare richiesta di adesione alle emissioni in atmosfera 

secondo quanto previsto dalla DGR 599-2019; 

 La Ditta subentrante si impegna a presentare Polizza fideiussoria a garanzia del ripristino 

ambientale, di importo pari 250.000,00 euro che potrà essere svincolata dal Comune di Campli, 

in qualità di Ente beneficiario, solo dopo il collaudo dell’Ufficio regionale Risorse Estrattive;  

 

VERIFICATA l’iscrizione alla White List della Provincia di Teramo della Inerti Ferretti Srl; 

 

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per rilasciare il parere favorevole di cui al richiamato 

Art. 5 necessario affinché il Comune competente possa procedere ad autorizzare il subingresso alla 

coltivazione della cava individuata catastalmente nel Comune di Campli al Foglio n. 41, Particelle 

nn. 403 (ex 15),18 e 307 a favore della Ditta Inerti Ferretti Srl; 

 

TENUTO CONTO che i lavori sono fermi e che la Ditta subentrante potrà riavviarli solo dopo aver 

ottenuto l’autorizzazione paesaggistica e trasmesso la documentazione sopra richiamata; 

 

DATO ATTO della regolarità tecnico-amministrativa del presente atto 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate 

 

A. di esprimere, ai sensi dell’Art. 5 della L.R. 54/1954 s.m.i., parere favorevole al subingresso della 

Ditta Inerti Ferretti Srl, Contrada Coccioli snc 64012 CAMPLI (TE) - P.IVA 00074450677, nella 

coltivazione della cava di ghiaia in Località “Campovalano” del Comune di CAMPLI (TE), distinta 

in Catasto al Foglio n. 41, Particelle nn. 403 (ex 15), 18 e 307, precedentemente autorizzata con 

Provvedimenti Comunali n.5340 del 30/05/2005, n.3680 del 18/04/2008 e n. 8045 del 

27/11/2011 alla Ditta Cedente Cave Canem Srl, con sede legale in Teramo, Via Carducci n. 64 P. 

IVA 01468320674; 

 

B. di demandare, ai sensi dell’art.10, lettera d) della L.R. 54 /1983 s.m.i., l’emanazione del 

provvedimento al Comune di Campli (TE) in quanto ente competente;   

 

C. di fare obbligo alla Ditta subentrante INERTI FERRETTI S.r.l., di presentare all’Ufficio regionale 

Risorse Estrattive e al Comune di Campli, almeno 30 (trenta) giorni prima della data di “denuncia 

di esercizio” di cui agli Artt. 24 e 28 del D.P.R. 128/1959 la seguente documentazione: 
 

1) Voltura della Convenzione stipulata con il Comune di Campli ai sensi dell’art. 13-bis della 

L.R. 54/1983 e s.m.i.; 
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2) Polizza fideiussoria a garanzia del ripristino ambientale, di importo pari 250.000,00 euro,  da 

cui si evinca la dicitura “esigibile a prima e semplice istanza”, che dovrà essere mantenuta 

in vigore per tutta la durata dell’autorizzazione e che potrà essere svincolata solo dopo 

l’accertamento del regolare ripristino dell’area di cava da parte dell’Ufficio Risorse Estrattive 

del Territorio e degli organi competenti dietro presentazione di apposita relazione 

asseverata da parte di un Tecnico Professionista sul regolare ripristino ambientale della cava 

stessa; 

3) Copia della domanda di adesione all’autorizzazione di carattere generale redatta ai sensi 

dell’art.272, comma 3, del D.Lgs 152/2006 s.m.i. e secondo quanto stabilito dalla D.G.R. 14 

ottobre 2019, n.599 “Adozione Autorizzazione di carattere generale per gli stabilimenti in 

cui si svolgono attività estrattiva di cava e trasporto […]”, trasmessa al Servizio Politica 

Energetica e Risorse del Territorio DPC025 - Ufficio Autorizzazione Emissioni - A.U.A. PE-CH 

- Pescara; 

4) Autorizzazione Paesaggistica in corso di validità ed intestata alla Ditta subentrante;  

5) Documentazione attestante le capacità e i requisiti professionali che devono essere 

posseduti da parte del Direttore responsabile e dei Sorveglianti, così come previsto dall’Art. 

27 del D.P.R. n. 128/1959 s.m.i., dall’Art. 20 del D.Lgs n. 624/1996 s.m.i. e dall'Art. 32 del D.Lgs 

n. 81/2008 s.m.i.; 

 

D. di dare atto che restano fermi ed invariati tutti gli obblighi contenuti nei provvedimenti 

autorizzativi a carico della Ditta Cedente Cave Canem Srl, nonché quelli di eventuali prescrizioni 

o diffide impartite dal Servizio Regionale Politica Energetica e Risorse del Territorio; 

 

E. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del presente 

provvedimento; 

 

F. di disporre la trasmissione via PEC del presente provvedimento alla Ditta cedente Cave Canem 

S.r.l., alla Ditta subentrante Inerti Ferretti S.r.l., al Comune di Campli al Gruppo Carabinieri 

Forestale di Teramo e all’ARPA Abruzzo; 

 

G. di dare atto che, contro il presente provvedimento, come prevede l’art. 3, comma 4 della Legge 

7 agosto 90 n. 241 s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) o ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla data di cui sopra. 

 

 

   Il Tecnico Istruttore                                     Il Responsabile dell’Ufficio 

Nicolangelo ZIZZI            Firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/93)             Giovanni CANTONE 
                                                             

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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